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Achille Occhetto Giovanni Spadolini 

Il Pri non entrerà nel consiglio d'amministrazione 

padolini riapre tutto 
il capitolo Rai-tv. Ma 

si deciderà a settembre 
Occhetto e Veltroni: «Abbiamo posto da tempo i problemi di un 
governo moderno del sistema: non si può più far finta di niente» 

ROMA — Torna tutto in alto 
mare per lo Rai e il governo del 
sistema radiotv. Lo scontro al­
l'interno del pentapartito è di 
nuovo alle soglie del punto cri­
tico, dopo l'armistizio siglato a 
Palazzo Chigi sullo pubblicità. 
Ma poiché i partiti di governo 
non sembrano intenzionati, in 
questa fase, a portare il conflit­
to alle estreme conseguenze 
(crisi di governo) sembra resta­
re una sola alternativa: un ulte­
riore congelamento delle que­
stioni e il rinvio di ogni decisio­
ne — consiglio e presidente 
Rai, pubblicità — all'autunno. 

Il fatto nuovo è la clamorosa 
dissociazione del Pri dalla mag­
gioranza, formalizzata con di­
chiarazioni di dura polemica 
verso De e Psi, le cui prime rea­
zioni sono improntate a pru­
denza. Intorno alle 11 di ieri, 
dalla Direzione del Pri è uscito 
un documento nel quale si an­
nuncia che il partito dell'edera 
non entrerà nel nuovo consiglio 
d'amministrazione della Rai, 
poiché farlo adesso «in man­
canza di un chiarimento pre­
giudiziale sui nodi di fondo tut­
tora irrisolti del sistema ra­
diotv assumerebbe un carattere 
di esclusiva lottizzazione di po­
tere*. Il Pri si riserva inoltre «la 
libertà di azione necessaria per 
operare a tutti i livelli in favore 
del ristabilimento di condizioni 
di equilibrio fra tv pubblica, tv 
private (comprese le emittenti 

locali) e libera"stampa.. Abbia­
mo accettato con riserva — di­
ce in sostanza il Pri — l'accordo 
sui 600 miliardi di pubblicità 
alla Rai nel 1985; abbiamo po­
sto come condizione per suc­
cessive intese che tale tetto fos­
se mantenuto anche per il 1986. 
Il Pri sostiene però che il calco­
lo degli introiti reali ha già fat­
to saltare questi tetti, che la 
spartizione del mercato pubbli­
citario tra Rai e tv private non 
può mettere a repentaglio la vi­
ta della stampa e, quindi, un 
•interesse indisponibile, della 
Repubblica, costituito dalla li­
bertà di stampa e dal plurali­
smo dei mezzi di comunicazio­
ne. 

«Eccoli — commentano in 
una dichiarazione congiunta 
Achille Occhetto. della Segre­
teria nazionale del Pei, e Wal­
ter Veltroni, responsabile della 
Sezione comunicazioni di mas­
sa — i risultati della verifica. Il 
comunicato del Pri ripropone 
oggi per intero tutto il tema 
dell'informazione. Sarà diffici­
le ora far finta di niente. Noi 
comunisti abbiamo posto con 
forza, in questi mesi, il proble­
ma di una regolamentazione di 
insieme del sistema tv, l'urgen­
za di decisioni chiare da assu­
mere per tutelare l'autonomia e 
il pluralismo minacciati. Que­
sto governo, questa maggioran­
za — si dice ancora nella di­
chiarazione — hanno comple­
tamente disatteso ogni impe­
gno, partorendo soltanto decre-

Andrà in aula in settembre al Senato 

Regime dei suoli: 
il Pei ottiene 

l'iter accelerato 
ROMA — Sul regime dei 
suoli l 'assemblea ha deciso 
unanimemente che la propo­
s ta di legge del Pei, assieme 
alle altre, compresa quella 
del governo, siano esamina­
te in aula a partire dal 24 set­
tembre, subito dopo la ripre­
sa dei lavori. II 18 e 19 la 
commissione Lavori Pubbli­
ci, ha detto il presidente Spa­
no, -farà un estremo tentat i­
vo per arrivare a posizioni 
comuni prima del confronto 
in aula». Dopo il passo del 
presidente dei senatori co­
munist i Chiaromonte presso 
gli altri gruppi e Io stesso 
presidente Fanfani. si è dun­
que aperta la via ad un con­
fronto decisivo in temi rapidi 
su due questioni essenziali: 
la legge sui suoli e la riforma 
dell'equo canone che oggi 
stesso sarà discussa in com­
missione. La proposta sul re­
gime dei suoli del Pei è depo­
si tata in Parlamento fin dal 
1981. A questa sono abbinati 
i disegni del Pli e del gover­
no. II governo, tuttavia, non 
ha mai presentato un dise­
gno organico, ma solo uno 
stralcio relativo agli espropri 
e ancorato alla legge di Na­
poli vecchia di cento anni. La 
proposta del Pei invece par te 
dalla riconferma del princi­
pio della separazione t ra di­
ritto di proprietà e diritto di 
edificare, come base del 
principio di un governo col­
lettivo del territorio e del­
l 'ambiente. È stret tamente 
correlata con la riforma del­
le procedure, definisce i me­
todi e le procedure di piano 
per una programmazione 
rapida. La definizione del 
prezzo delle aree viene fatta 
su questa base: ancorando il 
prezzo al valore agricolo fuo­
ri del perìmetro edificato e 
adot tando, all 'interno, u n 
valore parametrale medio 
(una percentuale del costo di 
costruzione) che contemperl 

le varie esigenze. La propo­
sta contiene accorgimenti 
particolari per salvaguarda­
re interessi della piccola pro­
prietà coltivatrice e per ren­
dere gli espropri più rapidi e 
minore il contenzioso. 

Nel 1977 fu approvata la 
legge 10. Ma in breve tempo i 
suoi presupposti sono stati 
invalidati da ripetute sen­
tenze della Corte Costituzio­
nale per illegittimità dei cri­
teri di indennizzo delle aree 
espropriate. Esse — ha detto 
Libertini — non precludono 
però la via ad un regime mo­
derno e avanzato, ma obbli­
gano il legislatore a scegliere 
net tamente. Con la proposta 
comunisti , quella liberale e 
Io stralcio governativo, si è 
andati avanti per mesi in 
commissione, per contrasti 
nella maggioranza. Ora, do­
po la sentenza della Cassa­
zione non c'è tempo da per­
dere: solo per i conguagli, per 
gli espropri, l'esborso totale 
toccherebbe i diecimila mi­
liardi. Per questo, la situa­
zione va sbloccata con una 
legge sul governo del territo­
rio avanzata. 

Intanto, su invito di Fan­
fani. sono s ta te convocate 
per oggi dai presidenti Vas­
salli e Spano le commissioni 
Giustizia e Lavori Pubblici 
per discutere le proposte 
sull 'equo canone del governo 
e del Pei. La differenza tra le 
due proposte è che il disegno 
governativo propone au­
menti generalizzati dal 30 al 
60% e anche oltre, facendo 
uscire dall 'equo canone tutti 
i Comuni con meno di dieci­
mila abitanti . Il Pei, invece. 
intende riorganizzare il mer­
cato degli affitti cercando un 
punto ragionevole di media­
zione tra i diritti degli inqui­
lini e interessi dei piccoli 
proprietari. 

Claudio Notari 

ti-tampone a ripetizione e im­
pedendo, con un gioco di veti, il 
funzionamento della commis­
sione di vigilanza e le decisioni 
che ad essa competono. In que­
sto quadro appare addirittura 
incredibile che lo stesso gover­
no che lascia morire il proprio 
disegno di legge costringa, per 
la terza volta, il Parlamento a 
giudicare il decreto per Berlu­
sconi». 

Da ambienti del Pri filtrano 
indiscrezioni per escludere che 
l'iniziativa di ieri (della quale 
lo stesso Spadolini ha informa­
to De Mita, Crasi e Signorello, 
presidente della commissione 
di vigilanza) significhi inten­
zione di provocare la crisi; per 
dire che il decreto per le tv pri­
vate — sul quale la Camera vo­
terà domani — è fuori discus­
sione; che gli alleati, se lo vo­
gliono, possono andare avanti 
senza il Pri nelle decisioni su 
pubblicità, consiglio e presi­
denza Rai, assumendosene ov­
viamente le responsabilità. Ma 
già i socialisti, pur cauti nelle 
prime reazioni — in queste ore 
guardano soprattutto alla sorte 
del decreto — mostrano dì vo­
lersi inserire nella scia repub­
blicana, rimettendo in discus­
sione il maldigerito accordo 
sulla pubblicità. Pare, perciò, 
ben difficile che possa avere al 
momento un esito concreto e 
immediato il richiamo rivolto 
agli alleati dal de Bubbico a da­
re corso coerentement agli ac­
cordi di Palazzo Chigi. Che — 
elenca Bubbico, riprendendo 
affermazioni fatte da De Mita 
alla Direzione de — prevedono 
600 miliardi di pubblicità alla 
Rai. per il 1985; una rivaluta­
zione del «tetto» per il 1986; il 
•via libera» al decreto; sollecita 
elezione del consiglio Rai -in 
una visione di adeguamenti 
istituzionali urgenti, e non di 
spartizioni. 

Del resto, se non sfugge l'im­
patto più generale della presa 
di posizione del Pri, è fuor di 
dubbio che la nuova situazione 
non è certo destinata a miglio­
rare il clima entro il quale il de­
creto per le tv private (decade 
sabato) affronta — dopo essere 
stato sempre salvato dai missi­
ni — l'ultimo voto alla Camera. 
Inoltre già lunedi erano chiari i 
segni di nuovi sfaldamenti e 
conflitti nella maggioranza, tali 
da rendere improduttiva la 
prossima riunione della com­
missione di vigilanza (domani, 
ore 14,30) e da far rinviare a 
settembre tutto il contenzioso 
Rai-tv. pubblicità compresa. 

Questa guerra tra De e Psi — 
affermano Occhetto e Veltroni 
— «sta bloccando il sistema in­
formativo. sta facendo anche 
della pubblicità merce di scam­
bio. Ci si ostina a ignorare che 
l'unica misura utile a difendere 
stampa e tv locali è una limita­
zione degli spazi sia per la Rai 
che per Berlusconi... II Parla­
mento discuterà domani i no­
stri emendamenti che tendono 
a limitare l'affollamento orario 
e a tutelare la stampa. Vedre­
mo se alle affermazioni corri­
sponderanno comportamenti 
concreti... Anche la Rai paghe­
rà le conseguenze dei catastro­
fici risultati della verifica. E or­
mai una assurda farsa: i partiti 
di maggioranza non hanno pre­
sentato alla scadenza ultima di 
ieri le loro candidature per il 
nuovo consiglio e le decisioni 
per la pubblicità appaiono lon­
tane e confuse. Ora la commis­
sione di vigilanza si troverà di 
fronte al fatto nuovo rappre­
sentato dalla posizione repub­
blicana che pone problemi che 
dovranno essere attentamente 
valutati e considerati. 

Occorre dunque — conclu­
dono Occhetto e Veltroni — un 
livello istituzionale — né di 
maggioranza, né di duellanti 
Dc-Psi — per ripristinare le 
condizioni necessarie per deci­
dere. per invertire politica, per 
mettere fine alla sconcertante 
incapacità e doppiezza della 
maggioranza». 

Il gruppo parlamentare Pei 
ha depositato ieri in commis­
sione le designazioni per il con­
siglio Rai. E una .rosa, di sette 
nomi, che comprende Enrico 
Menduni, Luca Pavolini. Mari­
na Pivetta, Carla Rodotà, An­
gelo Romano, Enzo Roppo ed 
Adamo Vecchi. 

Antonio Zollo 

A poche ore dal discorso del presidente del Consiglio sulla «verifica» 

Il Pri ha presentato a Craxi 
il suo programma alternativo 
È un documento su tutti i nodi politici, che suona come vera e propria presa di distanze - Clima di polemica forte nella 
maggioranza: repubblicani, liberali e Psdi attaccano De e Psi su giunte, Rai e caso Tortora - Zanone sarà ministro dell'ambiente 
ROMA — Stamane Craxi 
parlerà in Senato, per riferi­
re sui risultati (magri assai) 
della .verifica». Alla vigilia 
del dibattito par lamentare il 
clima nel pentaparti to non 
sembra ottimo. Ieri i repub­
blicani hanno compiuto un 
gesto clamoroso: hanno in­
viato al presidente del Consi­
glio un ponderoso documen­
to di politica economica che 
rappresenta una sorta di ve­
ro e proprio programma al­
ternativo. Quasi una sfida a 
Craxi. Il documento (il testo 
sarà reso noto solo oggi) con­
tiene sei titoli: disavanzo 
pubblico, meccanismi di spe­
sa, sanità, riforme istituzio­

nali collegate ai problemi 
economici, rientro dall'infla­
zione, scala mobile. Ma la po­
lemica repubblicana non si 
ferma a questo gesto. È forte 
anche sul tema-giunte e sul­
la Rai. Contemporaneamen­
te il Pli ha alzato la voce sulle 
amministrazioni locali, e 
persino il Psdi ha fatto sape­
re di avere qualcosa da ridire 
sul Psi, specie per l'affare 
Tortora. Neppure nella De le 
acque son tranquillissime. 
De Mita, alla riunione di ieri 
della Direzione, ha svolto 
una relazione molto ottimi­
stica. Ma poco prima che lui 
parlasse, Andreatta e Donat 
Cattin gli avevano notificato 
un discreto pacchetto di dis­

sensi su alcune scelte chiave 
del partito. 

REPUBBLICANI — Spa­
dolini, al termine della riu­
nione della Direzione del Pri, 
ha parlato coi giornalisti. Ha 
polemizzato con la De per la 
situazione del Veneto dove i 
democristiani minacciano di 
tenere il Pri fuori dalla giun­
ta. Atteggiamento «inaccet­
tabile» e «intollerabile», ha 
detto Spadolini. Se la De do­
vesse insistere ne t rar remo 
le conseguenze, non solo in 
Veneto». Poi il segretario re­
pubblicano ha proseguito la 
polemica su altri temi. Qua­
dro politico? «Non è una gab­
bia per canarini». Ma il Pri ci 

sta dentro? «Ogni giorno può 
essere indifferentemente il 
primo o l'ultimo della nostra 
fatica» (è una citazione di 
Moro). Che vuol dire? «Che 
restiamo al governo finché 
abbiamo qualcosa da fare, 
non possiamo prendere im­
pegni per il futuro». 

LIBERALI — Biondi ha 
svolto una lunga relazione in 
Direzione. Ha parlato di or­
ganigramma (Zanone mini­
stro dell'Ambiente, Patuellì 
vicesegretario vicario af­
fiancato da altri tre vice: Co­
sta, Morelli e Palumbo), ma 
ha parlato anche di politica. 
•Siamo stati i primi, in apri­
le, a dire: pentaparti to in pe­

riferia. Le elezioni ci hanno 
dato ragione ma ora non ac­
cetteremo di fare l "compri­
mari". Se nel pentaparti to 
non interviene subito un po' 
di chiarezza siamo pronti ad 
uscire dalle maggioranze so­
prattut to in quelle città 
(molte)dove l'apporto libera­
le è determinante». 

PSDI-PSI — Si è riunita la 
direzione socialista, ha par­
lato Craxi, poi Martelli ha ri­
ferito al giornalisti. «Tutto 
O.K., la verifica è andata be­
ne, anche se a settembre ri­
cominciano gli esami». Poi 
Martelli avreobe dovuto in­
contrare Longo, ma i social­
democratici hanno voluto 
rinviare il colloquio a data 

da destinarsi. «Quando sa rà 
più facile il dialogo». 

DEMOCRISTIANI — 
Riunione della Direzione a 
tarda sera. Preceduta da un 
Andreatta che esprime giu­
dizi molto negativi sulla po­
litica di bilancio del governo 
Craxi e sul fatto che tutt i i 
nodi della «verifica» siano 
stati rinviati a settembre; e 
da un Donat Cattin il quale 
afferma che «le vittorie han­
no stremato il pentapart i to. 
la conflittualità aumenta in­
sieme al sospetto reciproco 
tra gli alleati, e tutto si s ta 
logorando piano plano». 

Piero Sansonetti 

FIRENZE 

L'accordo a 7 fallisce 
ma la sinistra dialoga 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Seduta fiume 
ieri sera del consiglio co­
munale di Firenze convo­
cato per l'elezione del nuo­
vo sindaco. Mentre scrivia­
mo è in corso una riunione 
dei capigruppo. Le due 
possibilità sul tappeto so­
no un rinvio concordato, 
una delle ipotesi sin dalla 
vigilia maggiormente ac­
creditata, o l'elezione di un 
sindaco comunista dì mi­
noranza, Michele Ventura, 
forte dei 25 voti del gruppo 
del Pei. ' ~ 

Basta infatti la maggio­
ranza semplice per rag­
giungere l'elezione.' Per 
tut ta la seduta si è discus­
so se e in che modo assu­
mere una posizione di atte­
sa per guadagnare il tem­
po indispensabile ad una 
nuova riflessione. Infatti 
dopo oltre due mesi e mez­
zo di trattative tra le forze 
ftolitiche ogni strada ten-
ata dal pentapartito è sal­

tata, è fallita l'ipotesi del­
l 'allargamento del penta­
partito ai verdi ed è emersa 
invece con chiarezza l'in­
tenzione del Psi di riaprire 
il confronto a sinistra. 

I numeri non consento­
no al pentapartito di ri-
firendere a governare a Pa-
azzo Vecchio; le trattative 

durate ben due mesi con i 
consiglieri verdi neoeletti 
per tentare di comporre, 
non si è mai capito su quali 
base programmatiche e 
politiche, una maggioran­
za a sette (i due consiglieri 
verdi fanno ciascuno grup­
po a sé) hanno dato nel 
corso di questa settimana 
esito negativo. -

Con la chiusura della 
prospettiva a sette, la palla 
e immediatamente tornata 
in mano ai socialisti, che 
hanno lanciato la linea di 
consultazioni a tutto cam­
po, anche con il Pei, alla ri­
cerca di convergenze pro­
grammatiche certe "per la 
composizione dì una mag.-
gioranza politica stabile. E 
questa la formula ripetuta 
ieri in consiglio comunale 
dal segretario della federa­
zione fiorentina del - Psi, 
Fabrizio Chiarelli. L'atteg-

?;iamento comunista è sta-
o anche in questa occasio­

ne improntato a grande 
chiarezza. Si apre una 
strada, ha affermato il ca­
pogruppo del Pei in consi­
glio comunale Stefano 
Bassi, per rispettare un'in­
dicazione che è emersa dal 
voto del 12 maggio: la ri­
conferma del ruolo del Pei, 
Jiartito di maggioranza re-
ativa, nel governo della 

città. Ma questa strada, 
questo processo, ha un no­
me: ed e una maggioranza 
basata su intese program­
matiche che veda il Pei 
forza di governo in Palazzo 
Vecchio. 

Questa ipotesi deve esse­
re ancora costruita, e biso­
gna cominciare a farlo fin 
da ora. Ovviamente aspra 
la replica della De, partito 
che fino in fondo ha soste­
nuto prima l'ipotesi di un 
pentapartito minoritario, 
poi l'accordo a sette, ormai 
sfumato. La De è rimasta 
isolata nella sua riproposi­
zione di una giunta di mi­
noranza. Aperture nei con­
fronti del dibattito con il 
Pei sono state avanzate da 
socialdemocratici e libera­
li, mentre i repubblicani, 
pur sottolineando l'impor­
tanza del confronto pro­
grammatico con i comuni­
sti, non si sono dichiarati 
per ora disposti a mutare 
alleanze senza profonde 
motivazioni politiche. 

Il consigliere verde-ver­
de ha confermato la sua 
posizione di attesa, il con­
sigliere degli amici della 
bicicletta si è detto dispo­
nibile a trat tare. 

Susanna Cressati 

TORINO 

Nuovo voltafaccia Psdi: 
rispunta il pentapartito 
Dalla nostra redazione 
TORINO — Musi lunghi 

nelle sedi de, socialista, repub­
blicana e liberale dopo la figu­
raccia dell'altra sera e la rinun­
cia a eleggere sindaco e giunta. 
Il Consiglio comunale è già ri­
convocato per venerdì, ma an­
che se — come sembra — l'ele­
zione questa volta si farà, il sa­
gno dei tempi che si preparano 
l'hanno dato la rottura col Psdi 
e la prova provata dell'inconsi­
stenza dello schieramento pen-
tapartitico. Allo «strappo» so­
cialdemocratico si è posto ieri 
rimedio con l'ennesimo incon­
tro e con .un comunicatino che 
impegna i cinque a marciare 
d'ora in avanti allineati e com­
patti. Sulla tenuta di questa ri­
cucitura nessuno scommette­
rebbe però una lira. 

Il fatto è che al primo appun­
tamento pubblico i cinque par­
titi della maggioranza naziona­
le si sono ritrovati in quattro e 
con soli 40 voti su 80. La città 
ha così perso inutilmente quasi 
tre mesi. 

Il segretario della Federazio­
ne comunista e neo consigliere 
comunale Piero Fassino dà un 
giudizio molto critico: «Quel 
che è avvenuto lunedì sera di­
mostra la debolezza della for­
mula di pentapartito. Per setti­
mane hanno sbandierato di 
avere un accordo ormai fatto, 
solido e di legislatura. In realtà 
si è visto che l'accordo è fragi­
lissimo, l'intesa programmatica 

assolutamente generica, e si è 
mostrata velleitaria l'intenzio­
ne di dar vita a maggioranze di 
legislatura. Si conferma invece 
quel che abbiamo sempre so­
stenuto, e cioè che il pentapar­
tito non è comunque in grado 
di garantire la governabilità di 
Torino». 

Chi ha assistito alla seduta 
ne ha riportato un'awilente 
impressione di «deja vu». Vec­
chio il modo di fare politica, 
fermo all'epoca peggiore delle 
pratiche spartitone. Vecchia, e 
umiliante per le istituzioni, la 
manfrina dei frenetici incontri 
tra i «big», chiusi in salette ap­
partate, per rabberciare un 
•rapporto già logoro prima an­
cora di essere ufficializzato. 
Sembrava di essere tornati al­
l'inizio degli anni settanta, 
quando le giunte di centro sini­
stra erano perennemente in cri­
si e ogni seduta del Consiglio 
comunale registrava defezioni 
a sorpresa, colpi di mano dei 
franchi tiratori, sospensioni e 
battute a vuoto. 

«Noi — dice Fassino — con­
tinuiamo a essere convinti, so­
prattutto dopo quanto abbia­
mo visto lunedì, che la soluzio­
ne adeguata sia costituita da 
un'intesa tra le forze di sinistra 
che hanno la possibilità di dare 
vita nel Consiglio comunale a 
una maggioranza numerica e 
politica. Tanto più che in nu­
merosi Comuni dell'area me­
tropolitana torinese si sono for­
mate giunte di sinistra e di pro­

gresso». 
Si tratta di un elenco già fit­

to, e che continuerà ad allun­
garsi nei prossimi giorni. A Col­
legno è stata eletta una giunta 
Pci-Psi-Pri, a Grugliasco l'am­
ministrazione è retta da Pci-
Psi-Psdi, a Orbassano da Pei e 
Psi; comunisti e repubblicani 
sono insieme in giunta a Borga-
ro, ad Avigliana collaborano co­
munisti, socialisti e socialde­
mocratici; Venaria sarà gover­
nata da Pei e Psi, Vigone da 
Pci-Psi-Pli; e il monocolore co­
munista a Beinasco si avvale 
dell'appoggio, di socialisti, re­
pubblicani. socialdemocratici. 

Una differenza balza subito 
all'occhio. Mentre in questi Co­
muni le giunte di sinistra si al­
largano alla partecipazione del 
Psdi e in alcuni casi del Pri, do­
ve si sono varate giunte che do­
vevano essere di pentapartito il 
Psdi è stato invece frequente­
mente estromesso dalle logiche 
spartitone imposte dalla De. 
Secondo il comunicato di ieri, 
le giunte già fatte a quattro do­
vranno essere disfatte entro 
settembre «per garantire le le­
gittime partecipazioni» (del 
Psdi). 

in applicazione del nuovo 
proclamato accordo a cinque, è 
stata eletta ieri sera la giunta 
provinciale di pentapartito.che 
ha avuto anche il voto del con­
sigliere di «Piemont». Presiden­
te è la liberale Nicoletta Casira­
ghi. 

Pier Giorgio Betti 

NAPOLI 

Un documento col Pei, 
ma resta l'opposizione 
Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Carlo D'Ama­

to, socialista, è stato confer­
mato sindaco di Napoli, gui­
derà una giunta formata 
dalle forze del pentaparti to. 
L'elezione della giunta, però, 
ha visto già nascere, dopo 
quat t ro mesi di crisi, contra­
sti in seno ai partili della 
maggioranza e tre consiglie­
ri comunali della De hanno 
abbandonato l'aula al mo­
mento della votazione. L'ese­
cutivo comunale è composto 
da nove assessori democri­
st iani . tre socialisti, t re so­
cialdemocratici, due repub­
blicani ed un liberale. La 
composizione della giunta 
lascia qualche perplessità, 
non solo per ì conflitti sorti 
all ' interno della maggioran­
za. ma per il poco peso dell'e­
secutivo. 

Prima dell'elezione del 
sindaco e della nuova giunta 

si è svolto un incontro fra le 
sei forze democratiche pre­
senti in consiglio comunale 
ed è s ta ta sottoscritta una di­
chiarazione di intenti con­
giunta nella quale vengono 
fissati una serie di obiettivi 
per restituire funzionalità al 
consiglio comunale, per dare 
efficienza ai suoi lavori e po­
ter cominciare a discutere in 
maniera concreta dei gravi 
problemi che affliggono Na­
poli. / 

All'incontro fra Pei. Psi, 
De, Psdi, Pri e Pli. si è arriva­
ti grazie all'iniziativa dei co­
munisti che prima con una 
serie di incontri bilaterali. 
poi con un loro documento 
avevano presentato alcune 
proposte istituzionali per af­
frontare e risolvere i proble­
mi di Napoli. La firma del 
protocollo di intesa non si­
gnifica assolutamente che il 
Pei a t tuerà una opposizione 

più morbida e non significa 
assolutamente che è s ta ta 
raggiunta un' intesa pro­
grammatica. «Si t ra t ta co­
munque — ha affermato il 
compagno Benito Visca — di 
un fatto positivo. In esso c'è 
la presa d'atto dello stato 
grave in cu versa la cit tà e 
dello s ta to di crisi dell 'am­
ministrazione comunale. 
Viene anche riconosciuto il 
ruolo di governo del Pei a 
Napoli e con esso appare 
sempre più evidente che non 
si può fare a meno dei comu­
nisti. La dichiarazione di in­
tenti è, comunque solo una 
premessa per risolvere i gra­
vi problemi della città». 

In tanto ieri sera si è riuni­
to anche il consiglio proin-
ciale per la nomina della 
nuova giunta. La presidenza 
e tre assessori sono andati 
alla De, quat t ro assessori al 
Psi, uno ciascuno a Pri. Psdi 
e P h . 

FRIULI-V. GIULIA 

L'assessore «tradisce» 
e la Giunta vacilla 

Dal nostro inviato 
UDINE — In Friuli Venezia 
Giulia non si è votato per il rin­
novo del consiglio regionale, 
ma si pone egualmente il pro­
blema della giunta. La vecchia 
amministrazione pentapartito 
è stata infatti messa in crisi dal 
passaggio dell'assessore al Tu­
rismo e Commercio, il socialde­
mocratico Vespasiano, sotto le 
bandiere del garofano. Un «in­
cidente di percorso» che ha pri­
vato il partito di Longo del suo 
unico esponente nel governo 
regionale e trasformato una 
giunta a cinque in una coalizio­
ne a quattro. Immediata la ri­
sposta dei socialdemocratici: 
passeranno all'opposizione se il 
•transfuga» non verrà sostituito 
da un altro assessore targato 
Psdi. Ma Vespasiano non ha 
manifestato alcuna intenzione 
di rinunciare alla delega, men­
tre gli assessori socialisti, pren­
dendo in contropiede la De che 
per il momento si limita a di­

chiarazioni di fiducia nel pen­
tapartito. hanno messo gli inca­
richi a disposizione del partito. 
Un'opportunità che il Psi ha 
colto a volo per chiedere una 
verifica della struttura della 
giunta. «L'obiettivo — spiega 
Renzo Pascalat, presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
— è di mutare il quadro politi­
co rafforzando il ruolo del Psi 
con l'allontanamento di social­
democratici e liberali dal go­
verno regionale. Insomma, si 
vorrebbe passare da un quadri­
partito ad un tripartito». 

•Quest'ultimo episodio — di­
ce Roberto Viezzi, segretario 
regionale del Pei — non solo 
rivela lo stato di malessere in­
terno alla maggioranza, ma dà 
il segno della crescente incapa­
cità della maggioranza di af­
frontare i problemi. Basti pen­
sare che la Regione Friuli Ve­
nezia Giulia detiene uno dei 
primi posti in Italia per la bassa 
velocità di spesa. Nell'esercizio 
1934. ad esempio, il rapporto 

tra somme erogate e quelle 
'spendibili è stato di appena il 
Ti ° ' . 
u l , u •• ». 

Un giudizio negativo che si 
trasformerà stamani in atto po­
litico con la presentazione di 
una mozione comunista di sfi­
ducia alla giunta. «Non dobbia­
mo perdere tempo — aggiunge 
Viezzi — è necessario un con­
fronto aperto in consiglio. li Psi 
deve essere chiaro. Se il penta­
partito salta, i processi politici, 
programmatici ed istituzionali 
saranno segnati da nuovi rap­
porti a sinistra col Pei, o assi­
steremo ancora una volta al­
l'accordo privilegiato con la De 
che ha spinto a rotture molto 
gravi nelle giunte di sinistra? 
Ala è chiaro — sostiene Viezzi 
— che comunque vadano le co­
se il pentapartito ne esce con la 
credibilità distrutta. Più che su 
un progetto politico, la coali­
zione si ricompatterebbe su lo­
giche di potere». 

Silvano Goruppi 

ROMA — In attesa dell'elezione del 
pentapartito al Comune di Milano 
(Tognoli verrà eletto lunedì alla te­
sta di una giunta a cinque), ieri è sta­
to raggiunto l'accordo per il nuovo 
governo regionale della Lombardia. 
Si tratterà di una giunta quadripar­
tita (De, Psi, Psdi, Pri) sostenuta an­
che dai liberali. Il programma è sta­
to depositato insieme alla lista degli 
assessori (7 alla De come al Psi, uno 
a testa a repubblicani e socialdemo­
cratici) dal presidente designato, il 
de Guzzetti (che succederà a se stes­
so). Presidente del consiglio sarà un 
repubblicano invece di un socialista 
come nella passata legislatura. I li­
berali, che non hanno nascosto il di­

sappunto per essere rimasti fuori 
dalla spartizione degli assessorati, 
hanno fatto sapere che potrebbero 
uscire dalla maggioranza se non ot­
terranno la carica di -prosindaco» al 
Comune e un assessorato in Provin­
cia. 

A Prato, invece, è stata riconfer­
mata la giunta di sinistra. Il nuovo 
sindaco è il comunista Alessandro 
Lucarini che guiderà una ammini­
strazione composta da 7 comunisti 
(di cui una indipendente) e 5 sociali­
sti. Il compagno Lucarini è stato 
eletto col voto compatto di comuni­
sti e socialisti. Il consigliere repub­
blicano e quello verde hanno votato 
scheda bianca, mentre l democri-

Alessandria a sinistra 

Lombardia 
a cinque 
Sindaco 

comunista 
a Prato 

stiani hanno sostenuto un candidato 
di bandiera. Sono quasi quarant'an-
ni che una giunta di sinistra governa 
Prato. 

Obbedienza alle direttive «roma­
ne» ha invece mostrato il Psi di Ales­
sandria un cui uomo. Franzo, è stato 
eletto in Provincia alla guida di una 
giunta pentapartito nonostante il 
Pei abbia la maggioranza relativa 
nell'assemblea. Un voltafaccia che 
non si è ripetuto al Comune dove è 
stata confermata l'amministrazione 
di sinistra allargata al Psdi. Sindaco 
è il socialista Mirabelll, affiancato 
dal compagno Foco, già vicesindaco 
nella giunta precedente. 

Al Comune di Genova, Invece, si 

annuncia il pentapartito. La propo­
sta è stata ufficialmente avanzata 
dal Psi. Verrà varata una commis­
sione a cinque a livello provinciale, 
comunale e regionale per definire 
programmi per giunte «omogenee* e 
penta partite. 

Un quadripartito (De. Psi, Psdi, 
Pri) guida. Invece, Gaeta dove il de 
Insalaco è stato eletto sindaco. Ieri 
sera, intanto, alla Regione Veneto è 
stata eletta una giunta quadripartita 
(De, Psi, Psdi, PH). Restano fuori t 
repubblicani. Volevano entrarvi, ma 
vi è stato un veto de dopo che il Pri 
ha rifiutato di entrare in una giunta 
pentapartita al Comune di Venezia. 
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